Principali metodi di previsione

Metodo persistente (oggi è uguale a domani)

Ci sono svariati e differenti metodi che possono essere usati per creare una previsione. Il metodo che il revisore sceglie dipende dall’esperienza del revisore stesso, dalla quantità di dati (informazioni) a disposizione, dal livello di difficoltà che presenta la situazione da prevedere e dal grado di accuratezza (o confidenza) che si vuole ottenere.

Il primo di questi metodi, il metodo persistente, è la maniera più semplice di produrre una previsione. Questo metodo si basa sull’assunto che le condizioni meteorologiche al momento della previsione non cambieranno.

Ad es. se è soleggiato e ci sono 30°C oggi, il metodo persistente prevede che domani sarà soleggiato e ci saranno 30°C.

Il metodo persistente è adatto quando il campo meteorologico cambia pochissimo e le caratteristiche delle mappe del tempo si “muovono” molto lentamente. Lavora bene inoltre in posti come il sud California, dove le condizioni meteorologiche estive cambiano pochissimo da giorno a giorno.

Tuttavia, se le condizioni meteorologiche cambiano significativamente da giorno a giorno, il metodo persistente fallisce e non è certo il miglior metodo di previsione da usare.

Sembrerebbe evidente che il metodo persistente sia applicabile solamente per previsioni a breve termine (es. 1/2 giorni), ma attualmente svolge un utile ruolo nel prevedere condizioni a lungo termine e nelle previsioni climatiche.

Per es. capita spesso che un mese caldo e secco sia seguito da un altro mese caldo e secco. Così, utilizzando il metodo persistente per previsioni mensili e stagionali potremo avere qualche risultato. Molti degli altri metodi di previsione, come le previsioni numeriche, perdono la loro efficacia di previsioni dopo 10 giorni. Questo rende il metodo persistente “duro da battere” per periodi più lunghi di 10 giorni.

Metodo di tendenza (usando la matematica)

I metodi di tendenza implicano la determinazione della velocità e della direzione di spostamento dei fronti, dei centri di alta e bassa pressione, aree nuvolose o di precipitazione. Usando questa informazione, il revisore può predire dove si aspetta che si troveranno queste conformazioni in un qualche momento del futuro.

Per es. se un sistema temporalesco si trova a 1600 km ovest dalla mia postazione e si muove verso est di 400 km al giorno, usando il metodo di tendenza posso predire che arriverà nella mia area in 4 giorni (calcoli matematici: 1600km / 400km al giorno = 4 giorni).

Usando il metodo tendenza per predire solamente fino a poche ore, parliamo di “nowcasting” ed è un metodo frequentemente usato per predire le precipitazioni.

Per esempio se viene localizzata una linea di temporali a 100 km a NO che si muove verso SE a 40 km/ora, si può predire che la tempesta arriverà in 2,5h. Un altro esempio di utilizzo del metodo di tendenza è la previsione del movimento di un fronte freddo. Inizialmente il fronte freddo si è mosso di 1200 km nelle prime 24h:


Usando il metodo tendenza si può predire che questo sistema meteorologico si muoverà di altri 1200 km nelle prossime 24h.

Il metodo delle tendenze è utilizzabile quando il sistema continua a muoversi alla stessa velocità nella stessa direzione per un lungo periodo di tempo. Se rallenta, accelera, cambia intensità o direzione; la previsione delle tendenze non darà risultati più tanto accurati.
Metodo climatologico

Il metodo climatologico è un altro semplice metodo per produrre una previsione. Questo metodo implica l’uso delle medie statistiche accumulate su periodi di diversi anni per poter fare la previsione.

Per esempio volendo usare il metodo climatologico per predire il tempo a NY il 4 luglio, bisognerebbe farlo attraverso tutti i dati meteorologici registrati per ogni 4 luglio e fare una media. Se si sta facendo una previsione per la temperatura e le precipitazioni, bisognerà fare le medie dei dati relativi a questi parametri.

Il metodo climatologico lavora bene solo quando il “sistema meteo” è simile a quello scelto per il determinato periodo dell’anno di cui si vuole fare la previsione. Se le condizioni sono un po’ differenti da quelle usuali il metodo climatologico fallisce spesso.

Metodo analogo

Il metodo analogo è leggermente più complicato. Implica l’uso dello scenario odierno e riporta alla memoria un giorno del passato in cui lo scenario era simile (un analogo). La previsione si baserà sul fatto che le condizioni meteorologiche varieranno in maniera simile a  come avevano fatto in passato.

Per esempio, supponiamo che oggi faccia molto caldo ma un fronte freddo si sta avvicinando. Ricordando che una situazione simile si è verificata la scorsa settimana e che in seguito si è sviluppato un forte temporale nel pomeriggio, con l’arrivo del fronte freddo; usando il metodo analogo si può concludere che questo fronte freddo porterà un temporale nel pomeriggio.

Il metodo analogo è difficile da usare perché è virtualmente impossibile trovare un perfetto analogo. Diverse caratteristiche meteorologiche difficilmente si allineeranno nello stesso luogo e modo in cui l’avevano fatto tempo addietro. Anche piccole differenze tra il tempo attuale ed il suo analogo possono portare a diversi risultati. Tuttavia tra i tanti dati passati archiviati è possibile trovare un buon analogo del tempo presente e quindi una buona previsione.

Previsioni del tempo numerico (NWP)

Il metodo numerico utilizza il computer per fare le previsioni. Complessi programmi al computer, meglio noti come modelli di previsione, vengono fatti girare su supercomputer per fornire previsioni o diverse variabili atmosferiche come temperatura, pressione, vento e precipitazioni. Una previsione esamina come le caratteristiche future previste dal computer interagiranno per produrre il tempo del giorno.

Il metodo NWP difetta a causa del fatto che le equazioni su cui si basa il modello non sono precise. Questo porta ad alcuni errori nella previsione. In più ci sono diversi buchi nei dati iniziali poiché non riceviamo osservazioni meteorologiche da luoghi come alte montagne ed oceani. Se lo stato iniziale non è completamente noto la previsione del computer di come lo stato iniziale evolverà in quello futuro non sarà perfettamente accurata.

Nonostante questa mancanza, il metodo NWP è probabilmente il migliore per le previsioni giorno per giorno. Poche persone però hanno accesso ai dati del computer. In più un previsore alle prime armi non ha la conoscenza per interpretare la previsione del computer; perciò metodi più semplici, come le tendenze o l’analogo, sono consigliabili per iniziare.
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